
Carissimi parrocchiani e parrocchiane,

vi scrivo dal fresco luogo di vacanza che ho scelto di abitare in questa settimana che sta a
cavallo tra luglio e agosto: sono sopra Lecco precisamente a Ballabio, in casa di un prete mio
amico, che è stato molti anni fa sacerdote del mio Oratorio di Milano da cui provengo in
Quartiere Gallaratese. Un prete molto ospitale, che ha avuto tante esperienze sacerdotali nella
nostra Diocesi e anche qualche esperienza di Missione, come fidei donum in Zambia. Quindi
oltre a relax e buona compagnia ci dilettiamo nel raccontarci come vivere il Ministero
sacerdotale oggi, in terra di missione: sì perché anche la nostra Lombardia oggi … è così!

  

Penso ovviamente anche al futuro della nostra Comunità Pastorale, con il nuovo gruppo di
Consiglieri da poco eletti e scelti, con la mancanza del don Felice, e con tutti gli impegni che
ricadranno almeno nella prima fase sul parroco e sul vicario, e sui tanti collaboratori della nostra
Comunità, che dovranno sempre di più lavorare su un progetto comune di Chiesa, di Oratorio,
di Pastorale giovanile, di Caritas, ect … Dobbiamo decisamente guardare in avanti perché non
ci possiamo più permettere di pensare a due realtà distinte, ma sempre di più pensare alla
presenza della nostra Chiesa ambrosiana nel grande territorio di Solaro-Villaggio Brollo. Sarà
certamente la spinta missionaria e la realtà fraterna di comunione nel Signore e nello Spirito
che ci permetterà di fare passi in avanti.

  

In questo mese di agosto si compirà anche il primo anno di permanenza come parroco tra voi:
con il 1 settembre sarà un anno completo, e ripensando ai tanti momenti vissuti tra voi già mi
sono fatto una idea della ampiezza della nostra Comunità Pastorale, delle tante realtà
incontrate nella nostra città, tra il centro e le molte periferie. Quanti incontri e iniziative, quante
famiglie e situazioni incontrate per Matrimoni, Battesimi, Incontri genitori, Visite nelle case per la
benedizione o semplicemente per visitare i Malati, quante persone parenti dei defunti che
quest’anno non sono mancati: un mondo di facce, di volti, di racconti, di storie, le vostre di cui è
intessuto il cammino della nostra grande Comunità pastorale. Sono convinto che le strutture
sono importanti e ci permettono di organizzare tanti momenti per incontrarci e camminare
insieme, ritrovarci per un pranzo o per una preghiera condivisa, ma … sono più importanti le
persone e le relazioni, i gruppi che riusciremo a vivere con impegno pastorale, per arricchire il
cammino della nostra bella Comunità. Adesso quindi un po’ di riposo e di sosta per poi ripartire
insieme secondo le vie che il Signore e lo Spirito ci indicheranno. Grazie di cuore a tutti e a tutte
della vostra comprensione. Grazie a don Felice per essere stato tra noi in questi anni, con
attenzione e spirito di vero servizio. Auguri per il tuo futuro impegno nella Parrocchia che sarai
chiamato a guidare. Grazie a don Massimiliano per il suo impegno per i ragazzi, gli Adolescenti
e i Giovani, adesso che sei tornato dai turni delle vacanze in montagna riprendi il ritmo normale
della Comunità pastorale, e riposa un po’ per la grande ripresa, che ci vedrà coinvolti a tutto
tondo. Auguro a tutti di trovare tempo e modi per riposare, pregare, visitare, amare, in un clima
di calma e fraternità.
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Carissimi parrocchiani e parrocchiane,

Don Sergio Tomasello - parroco
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